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Prot. 461 

Roma, 26 gennaio 2006 
 
                                                     COMUNICATO STAMPA 
 

              DOGANA DI  BARI:  
 

       ARRESTATI  DUE CITTADINI ALBANESI,  
        SEQUESTRATE TRE PISTOLE, UN SILENZIATORE E MUNIZIONI 

 
 

I Funzionari della Dogana di Bari, coadiuvati dalla Guardia di Finanza, nel corso 
di un’operazione di contrasto ai traffici illeciti nei confronti dei mezzi sbarcati nel porto 
di Bari e provenienti dal Montenegro, hanno sottoposto a controllo un fuoristrada 
Mercedes, condotto da un venticinquenne albanese, residente in provincia di Lucca, 
accompagnato da una donna albanese di 24 anni, residente nella provincia di Pistoia. 

 
Un primo controllo ha permesso di rinvenire una pistola calibro 6,35 a due 

canne  di ridottissime dimensioni (come un accendino) nascosta all’interno del filtro 
antipolline del condotto dell’aria condizionata.  

  
I Funzionari doganali ed i finanzieri hanno quindi proceduto ad un nuovo 

minuzioso controllo della vettura rinvenendo così 1 pistola calibro  8 mm “BLOW 
MINI MOD 2003” con caricatore vuoto, occultata nel cruscotto della vettura dietro 
l’autoradio, 1 pistola calibro 7,65 mm “VZOR 50 CAL 7,65, made in 
Czechoslovakia”, con caricatore vuoto, occultata nel cruscotto dietro il tachimetro, 
completa di silenziatore , mentre il conducente veniva trovato in possesso del relativo 
munizionamento (6 cartucce calibro 7.65, 6 cartucce calibro 6.35 ed 1 cartuccia a 
salve 8 mm). 

 
Accusati di traffico internazionale di armi in concorso tra loro, i due sono stati 

condotti presso il carcere di Bari a disposizione dell’Autorità Giudiziaria inquirente. 
 
Sono tuttora in corso indagini finalizzate a stabilire a quali organizzazioni 

criminali fossero destinate le armi da fuoco. Gli investigatori, tuttavia, ipotizzano che 
fossero destinate al nord Italia. 

  
                 
 

 
 
  


